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Iniziativa dei proprietari dei « bagni » di Tirrenia e Marina di Pisa 

Piovono denunce sugli inquinatori 
Gli operatori turistici si costituiranno parte civile in tutti i processi avviati - Sotto accusa 
in particolare gli industriali della concia delle pelli - La richiesta di « risarcimento danni » 

PISA ~ Ancora processi per 
inquinamento nel Pisano. Que
sta volta la magistratura è 
chiamata a pronunciarsi sul
la denuncia presentata dalle 
« vittime estive » delle acque 
dell'Arno. I proprietari degli 
stabilimenti balneari del lito
rale pisano hanno annunciato 
che promuoveranno procedi
menti penali contro gli inqui
natori. Formalmente la de
nuncia è « contro ignoti » ma 
nel mirino degli operatori e-
conomici di Tirrenia e Ma
rina di Pisa sono soprat
tutto gli industriali della 
pelle e della concia. I pro
prietari dei bagni hanno an
che deciso di costituirsi par
te civile in tutti i processi 
già avviati che riguardano 
l'inquinamento. 

La presentazione delle de
nunce è questione di giorni; 
fino a ieri avevano sottoscrit
to le carte giudiziarie 35 ope
ratori turistici ma questo nu
mero è sicuramente destina
to ad aumentare nel giro di 
breve tempo. Il ricorso alla 
giustizia è stato deciso al
l'unanimità nel corso di una 
affollatissima assemblea te
nuta nella scorsa settimana 
al termine della quale erano 
stati incaricati due legali pi
sani, gli avvocati Valdo Poli 
e Massimo Martini, di met

tere a punto le questioni bu
rocratiche. 

L'ini/.iativa è stata promos
sa dal sindacato provin
ciale concessionari stabili
menti balneari, il sindacato di 
categoria aderente all'Asso
ciazione commercianti del 
Palazzo degli Affari, che chie
derà ai giudici di potersi pre
sentare anch'esso come par
te civile. A favore di questa 
richiesta esiste già in provin
cia dì Pisa un precedente: 
quando il pretore di San Mi
niato riconobbe al consiglio 
di circoscrizione di Ponticelli 
il diritto a costituirsi parte 
civile nel processo contro in
dustriali della zona che scari
cavano liquidi altamente in
quinanti nell'Arno. 

L'esposto, indirizzato al Tri
bunale di Pisa, alla Pretura 
di Cascina, Pontedera e San 
Miniato (ma è probabile che 
in un prossimo futuro l'azio
ne legale investirà anche le 
sedi di Pistoia, Prato e Fi
renze) parla di -t denuncia per 
i reati di inquinamento delle 
acque (violazione della legge 
Merli), danneggiamento ag
gravato e delitti colposi con
tro la salute pubblica ». 

Cosa chiedono in sostanza 
e quali obbiettivi si prefig
gono con questa mossa i com
mercianti di Marina di Pisa 

Allo studio il tracciato e la stima del consumo 

Il metanodotto arriverà 
fino a Grosseto per 
sostituire il petrolio 

Un costruttivo incontro tra gli enti grossetani e 
la Snam, società del metano - L'allacciamento 
si farà con tubature che arrivano già al Casone 

GROSSETO — In Maremma 
scarseggia il gasolio e ci so
no spesso incertezze negli 
approvvigionamenti, c'è stata 
anche una forzata riduzione 
dei corsi di avviamento alla 
piscina di via dei Barbari, è 
per questo che gli enti locali 
grossetani stanno esplorando 
tutte le vie per la ricerca di 
fonti alternative. In un re
cente convegno sindacale era 
stato proposto di giungere al
la metanizzazione della pro
vincia di Grosseto: su questo 
terreno c'è da registrare ora 
una . iniziativa dell'ammini
strazione provinciale, del 
Comune e della Camera di 
Commercio di Grosseto. Il 
presidente della Provincia, il 
vice sindaco e l'assessore 
comunale Bracalari. nonché 
il presidente della Camera di 
Commercio Giusti, hanno a-
vuto un incontro a Siena con 
l'ingegner Ripa, vice-direttore 
generale, responsabile della 
programmazione generale e 
vendita e distribuzione meta

no della società SNAM. 
Nel corso della riunione, è 

stato affrontato il problema 
della metanizzazione nella 
provincia di Grosseto. I 
rappresentanti dei tre enti 
grossetani hanno messo in e-
videnza l'importanza che l'u
tilizzazione di questa risorsa 
avrebbe nella realtà provin
ciale, sia per quanto attiene 
allo sviluppo produttivo sia 
in rapporto al consumo e-
nergetico per usi domestici. 

Hanno chiesto perciò alla 
SNAM, da parte sua. ha di
necessarie per la metanizza
zione. 11 raporesentante della 
SNAM. ad parte sua. ha di
chiarato la disponibilità della 
società a prolunsare la rete 
distributiva dello stabilimen
to del Casone, attualmente a-
limcntato dal metano, fino a 
Grosseto con l'aiuto degli en
ti locali e alla Camera di 
Commercio 

p. Z. 

e di Tirrenia? Lo hanno spie
gato loro stessi nel corso di 
una conferenza stampa tenu
ta ieri mattina nella sede 
dell'associazione alla presen 
za del legale, l'avvocato Mas 
simo Martini. « E' una denun 
eia a cui siamo stati costret
ti per poter sopravvivere ». 
dice l'avvocato Martini. « La 
costituzione di parte civile — 
aggiunge — avrà lo scopo di 
riportare la voce della cab* 
goria in tribunale e darà la 
possibilità ai giudici di rile 
vare che il reato di inquina
mento è un reato di rilevan
te pericolo sociale ». 

I commercianti chiedono. 
nella denuncia, il risarcimen
to dei danni ma non preten
dono soldi anche perché sa 
rebbe impossibile calcolare e 
cattamente l'entità delle per
dite subite la scorsa stagio 
ne. La richiesta di « risarci
mento danni » è »n machia
vello giuridico necessario per 
far marciare la giustizia e 
rendere più consistente la co 
stituzione di parte civile e 
quindi tutto il castello dell'ac
cusa contro gli inquinatori. 

Gli operatori turistici del li
torale pisano chiedono che si 
faccia presto, non intendono 
ritrovarsi nella situa/ione del
la passata estate quando i 
divieti di balneazione e il 
« clamore giornalistico » (un 
clamore che essi stessi »-i-
tengono più che giustificato) 
fecero scappare numerosi 
clienti dalle spiagge di Ma
rina e di Tirrenia. Per que
sto domandano elle le auto
rità si muovano presto e be
ne. fin da questo inverno. 
« Se si procede di questo pas
so — afferma preoccupato il 
presidente dell'associazione. 
Ferulli -— nell'estate 11)80 sa
remo sempre allo stesso [Min
to. 

La commissione incaricata 
di compiere le analisi sulle 
acque del fiume — aggiunge 
— ha avuto tempo fino al 
31 marzo: un lasso di temno 
troppo grande se si pensa che 
noi in gennaio cominceremo 
già a prendere le ordinazio
ni per la stagione ». Tra i 
proprietari dei bagni c'è an
che una buona dose di esa
sperazione: « Ora basta — 
esclama uno di loro — se a 
giugno l'Arno puzzerà ancora 
che si mandino a cassa inte
grazione gli operai delle con
cerie e si tengano le fabbri
che chiuse per tre mesi: mors 
sua vita mea ». 

D'altra parte, si è fatto no
tare nel corso della confe
renza stampa, è ormai chia
ro a tutti che le mngeiori 
responsabilità dell'inquina
mento sono proprie le indu
strie. 

Quando in agosto, le fab
briche rimasero chiuse per 
le ferie e l'entrata in vigore 
della legge Merli costrinse ad 
un blocco della produzione, i 
pesci tornarono a frequentare 
le acque del fiume, ne risa
lirono il corso fino a Cascina. 

Andrea Lazzeri 
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Una spiaggia inquinata nei pressi delle foci dell'Arno 

Un'inutile 
doppia 

traversata 
dall'Argentario 

all'isola 
del Gìglio 

GROSSETO — Un grave e 
incomprensibile provvedimen

to è stato assunto (spontanea
mente?) il 31 ottobre scorso 
dall'equipaggio della nave-
traghetto della Toremar. (en
trata in attività da pochi gior
ni) «Aegiliutn», che collega 
Monte Argentario con l'Iso
la del Giglio. 

Nella corsa del pomeriggio, 
alla vigilia della Festa dei 
Santi, non meno di 200 per
sone vi si trovavano a bordo 
per raggiungere l'isola. La 
nave-traghetto giunta all'im
bocco del porto del Giglio, 
non ha proceduto allo sbarco 
dei passeggeri, riconducendo 
anzi gli stessi a Porto San
to Stefano, perchè nel porto 
isolano si trovava la moto-
cisterna militare « Basento » 
adibita al rifornimento idri
co dell'isola. 

Questa doppia traversata 
cui sono stati sottoposti i pas
seggeri, poteva e doveva es
sere evitata se invece che 
prevalere questioni di « pre
stigio » si avesse avuto il 
buonsenso di aspettare che la 
nave cisterna dopo aver sca
ricato l'acqua lasciasse libero 
il porto per l'attracco e sbar
co dei passeggeri. 

Invece, si è fatto pre
valere, a quel che ci risulta, 
un'incomprensibile interesse 
« privato » sottoponendo i pas
seggeri a sorbirsi una dop
pia traversata fuori program
ma e non sempre piacevole 
quando 11 mare, come in que
sto periodo, è molto mosso. 

Due importanti provvedimenti del Comune 

A Empoli assegnate le aree 
per case popolari e industrie 

Saranno costruiti 350 appartamenti — Tre zone per insediamenti artigiani, 
commerciali e industrie — Un armonico progetto di sviluppo urbanistico 

EMPOLI — Il disegno del-
l'amministrazione comunale è 
lampante: una razionalizza
zione generale dell'assetto del 
territorio che concentri le at
tività imprenditoriali alla pe
riferia: lasci libero il centro 
per abitazioni, aree a verde e 
parcheggi; assicuri buone 
condizoni di abitabilità anche 
nelle frazioni, per contenere 
il flusso migratorio verso il 
capoluogo. 

Sono obiettivi concreti, che 
hanno bisogno di strumenti 
tecnici e giuridici, per essere 
realizzati. E in queste cose, 
non basta l'improvvisazione, 
c'è bisogno di una program
mazione attenta e minuziosa. 
11 Comune di Empoli, ormai 
sta battendo questa strada da 
decenni, e proprio in questi 
giorni si sono compiuti due 
atti significativi: l'assegnazio
ne di aree per l'edilizia eco
nomica e popolare (in base 
alla nota legge 167) in cui 
saranno realizzati trecento
cinquanta appartamenti, una 
parte concesse in diritto di 
superficie e per il resto in 
proprietà; rassegnazione dei 
terreni nelle tre zone riserva
te rispettivamente agli arti

giani, ai commercianti ed agli 
industriali: vengono cosi 
soddifatte le richieste di 39 
artigiani, 16 industriali, 25 
imprese commerciali e 9 pic
cole industrie. 

Nel giro di pochi anni — 
come è evidente — ad Empo
li aumenterà la disponibilità 
di alloggi a costi più accessi
bili e si realizzeranno decine 
di nuovi stabilimenti che in 
buona parte sostituiranno 
quelli attualmente esistenti. E 
così, alcuni obiettivi già di
vengono realtà: le imprese 
lasciano il cèntro e si spo
stano nelle aree ad esse ri
servate; le possibilità di tro
vare casa aumentano. L'in
centivo economico c'è ed è 
consistente: tutte queste ter
re sono state espropriate dal
l'amministrazione comunale 
che le rivende ad un prezzo 
pari a quello di esproprio 
più il costo delle opere di 
urbanizzazione; un prezzo 
che se ne sta ad un livello di 
gran lunga inferiore rispetto 
a quello di mercato. 

«Tutti questi — commenta 
Silvano Calugi, assessore al
l'urbanistica del Comune di 
Empoli — non sono che al

cuni esempi dell'attività che 
abbiamo intrapreso in questo 
settore. Non facciamo altro 
che assicurare la continuità 
di una politica urbanistica 
che ha fatto di Empoli una 
città ordinata e tranquilla. 
Fino dalla prima previsione 
di Piano Regolatore Generale, 
che risale al 1956, si è cerca
to di evitare il disseminarsi 
incontrollato di costruzioni, 
che avrebbero determinato 
squilibri 

Andiamo avanti. In queste 
settimane, sono in discussio
ne alcune importanti varianti 
al Piano Regolatore. Il primo 
gruppo di esse riguarda le 
frazioni come Avane, Fonta
nella, Casenuove, Brusciana, 
Pozzale: vengono individuate 
nuove aree per l'edilizia eco
nomica e popolare e altre da 
destinare a spazi verdi, par
cheggi, strade. E' un quadro 
assai organico, che si aggiun
ge a quello già elaborato Per 
le frazioni di Ponte a Elsa 

Il secondo gruppo di va
rianti tocca un tasto più de
licato, quello delle industrie 
che si trovano nel centro cit
tadino. Si tratta in particola
re di alcune vetrerie che oc

cupano decine e decine di 
persone che purtroppo crea
no più di un problema per 
l'assetto urbanistico, oltre 
che per l'inquinamento e l'i
giene pubblica. Le esigenze 
produttive delle stesse im
prese mal si conciliano con 
una collocazione del genere. 
E allora? Per favorire lo 
spostamento nelle aree peri
feriche, le varianti al Piano 
Regolatore consentono un 
incremento delle volumetrie 
realizzabili. Spiegazione: se 
sulla superficie attualmente 
occupata da queste industrie 
si potranno costruire edifici 
più alti di un piano o due, 
gli imprenditori avranno una 
maggiore convenienza a ven
dere la terra ed a spostarsi. 
I terreni che potranno rima
nere liberi saranno occupati, 
per il 60 per cento, da abita
zioni. e per il restante 40 per 
cento da spazi pubblici. 

Il volto della città, almeno 
in alcune sue parti, potrebbe 
mutare radicalmente. Al po
sto dei capannoni che vi so
no dal dopoguerra, tante case 
e giardini. 

Fausto Falornt 

Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

' 

Da KOTZIAN ^ 
FIERA del TAPPETO 
Sconto 5 0 % sui tappeti meccanici 

a colori e disegni moderni 

Oggi sabato 3 e domani domenica 4 novembre 

GRANDE ESPOSIZIONE 
nella sede di Livorno, via Grande 185 

telefono 38171 2 

Ingresso libero dalle ore 16 alle ore 20 
VISITATECI 

Biitutfjitir 
bene! 

JUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 

RISTORANTE Specialità pesce 
Saia cerimonie IL 

VIAGGIATORE 
LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 

ccale Ristorante 
» : • 

LIVORNO - Tel. 580233 - Via Aurelia 240 - Anllgnano 

Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 

Sgombera 

GÌ) ~«* 

RISTORANTE 
marino ti aspetta 

piazza della vittoria, 72 
tei. (0565) 71021 

san Vincenzo (li) 

RISTORANTE La Banditela 
LUNEDI' 
Turno di chiusura 

DA CAPPA 
LIVORNO 
Ardenza Mare loc. Tre Ponti 
Tel. 0586/501.246 

ri TRATTORIA 

SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 
LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL. 23771 

Replica all'amministrazione di Scarlino 

Il Comune non si può 
occupare di operai? 
La UIL-CID si è sentita scavalcata dal Comune 
Curare l'ambiente non è una manovra elettorale 

GROSSETO — Sferzante re
plica dell'amministrazione 
comunale di Grosseto ad una 
sortita della UIL-CID in me
rito alle ultime vicende dello 
stabilimento Montedison del 
Casone e alla annunciata co
stituzione di una nuova so
cietà per la produzione del 
titanio. 

La giunta municipale di 
Scarlino, esordisce la nota, 
non è disposta a tacere le 
proprie ragioni in presenza di 
attacchi gratuiti che hanno 
solo il proposito di scredita
re le iniziative che sono re
sponsabili e opportune, ma 
che la UIL-CID. invece quali
fica come « ..-strumentalizza
zione dei lavoratori a fini 
meramente elettoralistici » 
con II risultato di indebolire, 
la capacità e il grado di 
mobilitazione e di lotta del 
movimento operaio grosseta
no. « In seguito alle voci di 
scorporo della Montedison 
dello stabilimento del biossi
do di titanio di Scarlino, la 
giunta municipale ha chiesto 
e ottenuto in incontro a Mi
lano con dirigenti qualificati 
dell'azienda per un chiari
mento della situazione. Per 
la giunta municipale, che è 
espressione democratica della 
popolazione, l'incontro alla 
Montedison è stato l'esercizio 
di un diritto che nessuno 
può contestare. E* evidente 
che tale iniziativa, proprio 
perchè promossa dall'ammi
nistrazione comunale. Investe 
«•elusivamente le competenze 
% le funzioni proprie del li
vello istituzionale e politico 

«Perciò da parte della giun
ta municipale non vi è staio 
scavalcamento del sindacato 
né sostituzione ad esso ». l& 
nota poi prosegue sottoli
neando «che ciò è tanto più 
vero, in una realtà come 
quella dello stabilimento di 
Scarlino, in cui le prospettive 
della fabbrica ed i problemi 
della difesa dell'occupazione 
e dell'apparato produttivo, 
sono tutt'uno con i problemi 
e le prospettive di assetto 
territoriale e di difesa del
l'ambiente ». 

Dov'è allora, sottolinea la 
giunta di Scarlino, la stru
mentalizzazione dei lavora
tori a fini meramente elet
toralistici? ». Probabilmente 
l'estensore della nota al di 
là delle affermazioni di rito 
che lasciano il tempo che 
trovano, ritiene che i pro
blemi dei Casone riguardino 
so'.o il sindacato e che, sulla 
base di una concezione arre
trata che non serve al movi
mento operaio, ma che allo 
stesso arreca invece grave 
danno perchè tende a isolar
ne le istanze di rinnovamento 
giudica i pubblici ammini
stratori. anche quando questi 
sono espressione ad un livel
lo diverso della forza e del
l'influenza del movimento o-
peraio stesso, non come al
leati. ma come intrusi preoc
cupati soltanto di arraffare 
qualche voto alle elezioni. 

Solo chi pensa e lavora In 
funzione di interessi di parte 
può ad ogni occasione accu
sare gli altri di lavorare a 
fini di parte. 

A Prato iniziato un giro di consultazioni 

Sul problema casa 
incontro PCI-Sunia 

PRATO — Il problema della 
casa è stato discusso duran
te un incontro tra una dele
gazione del SUN1A e la se
greteria comunista di Prato, 
il primo di una serie che il 
SUNIA avrà con i partiti po
litici locali, con i sindacati 
e l'amministrazione comuna
le. per rilanciare il movimen
to su queste questioni. 

« La situazione a Prato — 
ha detto Maselli del SUNIA 
durante l'incontro — non è 
drammatica, ma certo ci so
no molti elementi preoccu-

. panti ». L'incontro ha eviden-
• ziato pur nel reciproco ri-
ì spetto dei ruoli, sostanziali 
| convergenze. Il segretario 

della federazione comunista 
ha detto che ci sono a punti 
importanti di incontro con i 
problemi posti dal Sunia ». Al 
di là di quelle che saranno le 
iniziative future (il Sunia pro
porrà al comune una confe
renza cittadina sulla casa, 

mentre il PCI prevede lo svol
gimento di una propria Ini
ziativa) il discorso si è svi
luppato sull'esame della si
tuazione e delle proposte. 

Criticati da parte del 
SUNIA gli ultimi provvedi
menti governativi soprattut
to laddove prevedono lo stan
ziamento di fondi per comu
ni per l'acquisto di alloggi. 
Questo — per Magelli — si
gnificherebbe riaprire la spe
culazione della grande pro
prietà che avrebbe modo di 
collocare sul mercato alloggi 
difficilmente collocabili. Ol
tre ciò si è preoccupati per 
i pericoli di svuotamento del 
piano decennale, dal quale si 

traggono i fendi per questi 
provvedimenti. 

E soprattutto si è insistito 
sull'esigenza di mandare 
avanti il piano decennale ri
levando come in alcune re
gioni del meridione, dirette 
dalla DC abbiamo immobiliz
zato i fondi. Lo stesso blocco 
degli sfratti non deve portare 
a situazioni preesistenti dal
l'entrata in vigore della leg
ge dell'equo canone (che va 
comunque rivista in alcune 
parti), ma deve verificarsi in 
una fase ai emergenza, du
rante la quale si creino le 
alternative abitative agli 
sfrattati. 

Da parte sua il segretario 
comunista Rinfreschi ha defi
nito «t insufficiente e confusio
naria l'azione di governo», 
ha illustrato le proposte del 
PCI. affermando tra l'altro 
che il partito comunista, a 
tutti i livelli, si è mostrato 
più di ogni altro sensibile a 
questo problema, avanzando 
proposte e tr^ducendo queste 
ultime in movimento. Rinfre
schi ha ricordato l'azione del 
comune e le scelte effettuate: 
dalla lotta contro l'abusivi
smo edilizio, all'opera di ri
sanamento territoriale; dal 
piani di zona, al recupero del 
patrimonio abitativo pubblico, 
e all'utilizzo non speculativo 
dei suoli. 

Un'azione in cui gli stessi 
problemi che si pongono si 
trovano in un quadro di scel
te concrete e operanti. Da 
parte sua Vignolinl per il 
SUNIA ha dato atto al PCI 
che ci si sta muovendo bene 
sul problema della casa. 

Doti. C. PAOLESCHI 
SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA 

Mafatlfe tfrtìa fcecc» - Mt{«4tie #rf darti,. Pretesi tontsri* . 

STUDI DENTISTICI 
flREMZE - Pam S. Cievaaiti C ( D O W » ) '- T. 2«M*?-t«*tt1-3l9S73 
VlAftSCCfO . VWc Cartocci 77 - T*L S1M5 
SEZIONI DISTACCATA pur raaèatwi» ««tarale • ' . 

Importanti punti d'incontro - Critiche al governo 
Il giudizio sulle leggi e sull'operato del Comune j r 

Amministrazione Provinciale di Pisa 
L'Amministrazione Provinciale di Pisa informa che 
presso il Comune di Cascina e presso la stessa 
Amministrazione provinciale sono ancora aperte 
le iscrizioni al 

corso annuale 
per addetti alla Lavorazione 

del legno 
rivolto ai giovani che hanno interesse al lavoro 
nel settore artigiano. Il corso verrà attuato in 
stretto rapporto con le realtà artigiane presenti 
sul territorio. 
L'iscrizione e la frequenza sono gratuite e sono 
previsti speciali interventi economici per garan
tire il diritto allo studio. 

Rina. 
ta 

il settimanale ., 
aperto al confronto critico 

G { * 1 impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

I V Via T. F 

A(\T KETMM4 

ARREDAMENTI NEGOZI 
Progettazione e realizzazione 
Manichini - Siander - Vetrine 
Articoli per vetrine 
Attrezzature varie per negozi 

Romagnola, 984 - S. Frediano a Settimo (Pi) Tel. 050/743004 

K0TZIAN dal 1772 
Inizia la tradizionale vendita annuale di 

TAPPETI 
A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

In questa occasione verrà messa in vendita un'importante partita di Tappeti originali di 
nuova e vecchia fatturazione, nonché dei bellissimi esemplari di antica manifattura KOTZIAN, 
la Ditta specializzata in ogni tipo di tappeti. Vi offre con il Suo grande assortimento at 
migliori qualità a prezzi che nessuna concorrenza può battere. Ricordatevi di Visitarvi 
prima di fare i Vs. acquisti e controllate i Prezzi, l'Assortimento, e soprattutto la Qul l lè 
dei Tappeti che comperate, perchè i tappeti Ketzian sono tutti di Primissima Scelta e al 
distinguono nettamente per la loro Qualità e la loro Perfezione. 

Oggi sabato 3 e domani domenica 4 novembre 

GRANDE ESPOSIZIONE 
nella Sede di Livorno dalle ore 16 alle ore 20 

INGRESSO LIBERO - VISITATECI 
KOTZIAN - Livorno - Via Grande 185, telefono 38171/2 


